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Italia e MEC: 
cosa 

« accelerare » 
Nell'attuazione della parte 

agricola del Mercato comune 
europeo (la più gra\idu di con­
seguenze economiche per l'Ita­
lia) il governo continua a met­
tere il carro davanti ai buoi, Ci 
troviamo nelle peggiori condi­
zioni per affrontare l'unificazio­
ne dei mercati eppure esso con­
tinua ad accettare l'accelerazio­
ne delle tappe di questa unifica­
zione. Abbiamo bisogno di cam­
biare le «tratture della nostra 
agricoltura (su questo lutti sem­
brano d'accordo, pur divergen­
do sul modo di cambiarle) e il 
governo continua a trattare sul­
la base dei « regolamenti » per 
prodotto. Non c'è da meravi­
gliarsi, poi, se a conti Tutti ci 
troviamo di fronte a una per­
dila secca. La causo di queMe 
perdite è nella politica dello 
stesso governo italiano, non nel­
la cattiva volontà degli altri: e 
dal governo italiano che viene 
proposta, come merce di scam­
bio, una protezioni; più o meno 
Favorevole di alcuni prodotti. 
Ma sulla via della protezione, 
anche a prescindere dai proble­
mi del mercato intemn/iomilc 
(che non si esauriscono nel 
.MEO, di strada se ne può fare 
poca sia perchè gli altri paesi 
non sono disposti ad accettare 
un continuo e forte incremento 
della spesa alimentare sia per­
chè nell'Italia stessa l'elevato 
cotto dei prodotti alimentari jciù 
oggi influisce negativamente sul­
l'espansione della produzione 
agricola e della spe*a alimen­
tare. 

Nei prossimi giorni i deputa­
ti comunisti faranno il punto, in 
una mozione alla Camera, su 
questi problemi. Il dibattito 
che si aprirà sulla mozione è 
destinato a un interesse eccezio­
nale. Saggeremo fino a che pun­

to l'attuale maggioranza gover­
nativa, nella sua libidine di 
un* integrazione europea pur­
chessia, sia disposta a cambiare 
su una strada che porta ad una 
innaturale e disastrosa contra­
zione dell'agricoltura italiana, 
con conseguenze gravissime sul­
l'intero sistema economico e 
sull'occupazione. 

Sappiamo ilio l'obiettivo di 
questa accelerazione e del sa­
cri Hcio che si vuole imporre ai 
lavoratori è una più rapida cre­
scita dell'impresa capitalistica in 
agricoltura e della sua efficienza. 
Già in questi anni, gli anni ilei 
Piano Verde n. 2, la situazione 
è cambiata rapidamente: l'agri­
coltura italiana nel complesso 
era ed è rimasta alla coda del 
MF.C, ma un certo numero di 
imprese capitalistiche hanno rag­
giunto gli agognati a livelli eu­
ropei » di produttività. Questa 
t spiegazione » della politica re­
gnila, richiama di per sé alla 
necessità che forze contadine e 
lavoratrici diverse si incontrino 
non per la difesa «Ielle co«e co­
me stanno. <> per una labile po­
litica rilanlatriee dell'integrazio­
ne europea, ma proprio per ri­
vendicare un'altro tipo di a ac­
celerazione »: Vacrelprazinite de­
gli intvrvviili strili/urtili. 

Si può cominciare fin dove si 
vuole, ilul Piano Venie n. 2 o 
dalla mezzadria, dalla colonia 
o daU'aifìtto contadino, dal ri­
fililo del corporativismo o dal 
pieno dìspiegamenln dell'inizia­
tiva degli Finti di sviluppo. L'im­
portante è che si cominci a spo­
stare la politica agraria italia­
na verso le più solide basi del­
l'interesse sociale e dell'assun­
zione dei lavoratori a protago­
nisti dello sviluppo. 

r. s. 

Rapida estensione 

nazionale della vertenza 

Gli affittuari 
all'attacco 

Convegno a Lecce promosso dai comunisti 

Sulla colonia un discorso 
nuovo avviato in Puglia 

Questo rapporto feudale dovrà essere spazzato via nel '66 - Una 

soluzione del gambero propugnata da alcuni socialisti: dalla co­

lonia all'affittanza... - Il punto di partenza è la terra a chi la lavora 

I I contadini affittuari stan­
no sviluppando in questi gior-

Ini l'iniziativa sul vasto fron­
te delle rivendicazioni pre-

I sentale in occasione della 
« settimana di lotta » orga-

• aizzata dall'Alleanza. Le dtf-
I ficoltà non sono poche ma i 

passi in avanti compiuti m-
I dicano non solo la possibi-
' lìtà di rivedere a fondo que-

I sto rapporto agrario ma di 
giungere, al tempo stesso, a 

I smascherare la natura arre­
trata di questo contratto che 

I„ eleva a istituzione la rendita 
parassitaria. Ciò vuol dire 
che è la vertenza stessa a for-

Inire le occasioni e i mezzi 
per avviare il discorso sul su-

Iperamento dell'affitto con mi­
sure di riforma agraria. Al-

Icurte iniziative, anzi, pongono 
immediatamente la richiesta 

Idei passaggio della terra a 
chi la lavora. 

| VERTENZE AZIENDALI Ctn 

I
tinaia di proprietà hanno già 
ricevuto le richieste dei fitta­
voli. Si sta passando, ora, al-

II* costituzione di comitati 
aziendali di contadini per 

I svolgere una pressione *ta 
sulla proprietà che sugli Ispet -

I forali agrari e gli Enti di svi­
luppo, ai quoti saranno sot­
toposte le esigenze di tra-

I sformazione agraria e di ag­
giornamento delle attrezzata-

I r e aziendali. In molte azien-
- de si stanno preparando pia-

I n i completi di trasformazione, 
da attuare in una serie di an­
ni e con la salvaguardia dei 

I diritti dei fittavoli al finan­
ziamento statale e al recu-

I pero delle migliorìe. 

I ENTI PUBBLICI ^ /o r=,^. 
litiche operanti nei consigli 

I comunali. Opere Pie ecc., ven­
gono impegnate sia ad una 

I immediata revisione dei ca­
pitolati d'affitto sia nella 

I apertura di trattative per la 
cessione della terra e delle 
attrezzature aziendali. Agli 

Ienti locali si chiede, inoltre. 
di non farsi rappresentare 

I dalla Confagricoltura e di 
trattare direttamente con i 

• fittavoli. 

DELEGATI DI PROPRIETÀ' 
I E' stato deciso di tenere in 

I
tutte le regioni convegni dei 
delegati di proprietà e dei 
Comitati nei mesi di maggio 

I e giugno. Gò dovrà consenti­
re una rappresentanza demo-

Ieratica di massa dei fittavoli 
— la prima del genere — che 

Inon mancherà di dare for­
za, di fronte alla opinione 
pubblica, alle rivendicazioni 

I e alle aspirazioni più genera-
li dei contadini. 

I VERTENZE PROVINCIALI 
I Se la Conf agricoltura insiste­

rà nel rifiutare la trattativa. 
I l'Alleanza richiederà l'tnter-

Mwfo dei prefetti e del-
• l'Ispettorato agrario per la 

I 
convocazione delle parti. In _ I 
tal caso il discorso non po­
trà certo limitarsi a quesito- I 
ni applicative di norme esi- » 
stenti, ma deve ugualmente i 
in vestir e tutti i problemi | 
aperti: dalle trasformazioni . 
alla riduzione contrattata dei I 
canoni. 

CANON11967-68 Finoda ' 
oggi l'Alleanza sta preparan- I 
do le proposte per la com­
pleta applicazione della legge I 
nella parte che propone, seri- * 
za discriminazioni, una «ade­
guata remunerazione del la­
voro ». Quindi sarà richiesto 
il riferimento ai salari con­
trattuali per la remunerazio­
ne del lavoro contadino e la 
valutazione piena del lavoro 
della donna. Su questi eie- ' 
menti sarà aperta una vera I 
battaglia, mettendo le Com- • 
missioni per i canoni dava»- i 
/;' alla responsabilità di deci- \ 
dere ancora dei canoni che . 
strangolano l'impresa conta- I 
dina. 

UNITA'SINDACALE VAl. ' 
leanza sta prendendo contai- | 
//, in ogni provincia, con ' 
le organizzazioni agricole del- I 
la CISL e UIL (oltre che I 
con la Coldiretti) allo scopo i 
di fare un esame comune | 
della vertenza. Il « pattò di . 
intesa » fra Bonomi e la Con- I 
{agricoltura sarà denunciato 
con forza davanti ai coltiva- I 
tori per costringere la Col- • 
diretti a prendere posizione l 
sull'affitto nella prossima as- I 
semblea annuale. Iniziative I 
unitarie sono già previste in I 
collaborazione con la Feder- i 
braccianti e la Federmez- | 
zadrt. . 

COMITATI PER LA PRO­
GRAMMAZIONE B proMc I 
ma dell'affitto sarà sollevalo I 
nei Comitati regionali per la 1 
programmazione, chiedendo- • 
ne la trasformazione in prò- | 
prietà contadina associata . 
come premessa al rinnova- I 
mento delle strutture agri­
cole. I 

PIANO VERDE 
dei fittavoli 
richiamo, da farsi nella leg- I 
gè, al loro diritto di avere I 
mutui e contributi indipen- t 
dentemenle dal proprietario \ 
con possibilità di sviluppare . 
iniziative proprie o associa- I 
te, e di rivalersi per le mi­
gliorìe. I 

In questo vasto quadro di ' 
iniziative l'Alleanza non è I 
isolata II movimento ope- I 
rato e contadino sta pren- • 
dendo coscienza del valore | 
di una lotta a fondo contro 
la rendita nell'affitto al con- I 
ladino e ciò dovrà porti 
nel più breve tempo, a un I 
rapido aumento delle lotte I 
in profondità ed estensione, i 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 8. 

Il grande convegno provin­
ciale sui problemi dell'emigra­
zione e della riforma agraria, 
tenutosi qualche giorno fa a 
Calatine per iniziativa del 
PCI. oltre che un importante 
momento di approfondimento 
politico, ha rappresentato al 
tempo stesso una dimostrazio­
ne del grado di maturità e 
della carica di lotta di cui 
dispongono le masse coloniche 
e bracciantili della provincia 
di I^ecce. 

Le decine di cartelli su cui 
erano scritte frasi come « I 
giovani non vogliono più emi­
grare - I miglioratari rivendi­
cano la proprietà della terra -
Via i concessionari speciali di 
tabacco - Vogliamo l'industria 
li/7a^ione collegata ad una 
agricoltura moderna »: la pre­
senza massiccia di lavoratori 
convenuti da tutti i centri del 
la provincia: la partecipazione 
entusiasta di giovani, anche 
studenti: l'approva/ione unani 
me della cittadinanza che fa­
ceva ala al passaggio del lungo 
corteo .tutto questo va ben 
oltre il momento pur importan­
te del convegno, una grande 
manifestazione, e assume un 
significato più generale. Si è 
cosi aperto un discorso nuovo. 
profondamente diverso da quel­
lo delle classi dominanti: non 
demagogico, e talvolta sfac­
ciatamente ostile, come quello 
della DC che tenta di nascon 
dersi dietro l'equivoco di un 
interclassismo che diviene ogni 
giorno più insostenibile: né ri­
nunciatario. rassegnato o — 
peggio ancora — scissionista. 
quale ha cominciato ad essere 
quello di alcuni dirigenti auto­
nomisti del PSI. 

Le imponenti lotte condotte 
dai coloni e dai braccianti pu­
gliesi e salentini nel '64 e 
poi nel '65. cosi come il vasto 
fronte unitario che ha comin­
ciato a ricostituirsi in vista 
delle prossime battaglie^ esti­
ve. debbono invece convincere 

il governo e i dirigenti locali 
che è indispensabile avviare 
uria politica agraria nuova e 
democratica, la quale per la 
Puglia, non può prescindere 
dalla soluzione di quel nodo 
strutturale che è rappresen­
tato dalla colonia. 

« Il 1966 — ha detto a Gala-
tina l'on. Gerardo Chiaromon-
te — dovrà essere l'anno che 
spazzerà via la colonia! ». Una 
ovazione ha accolto queste pa­
role. a sottolineare chiaramen­
te come questo sia il nocciolo 
vero della questione nel Mez­
zogiorno e nel Salento in par­
ticolare. Ma in che modo la 
colonia dovrà essere superata? 
I comunisti sono convinti — ed 
anche tutti i dirigenti socialisti 
lo erano fino a qualche tempo 
fa — che il rapporto colonico 
deve essere soppresso per la­
sciare il posto alla proprietà 
contadina, liberamente asso­
ciata. assistita tecnicamente 
dallo Stato e dagli Enti locali. 
beneficiaria dei pubblici inve­
stimenti. 

E* questo un discorso poli­
tico prima ancora che econo­
mico. perché richiede una scel­
ta sociale. Questo discorso ì 
lavoratori lo hanno compreso. 
C'è ben altro invece nelle po­
sizioni di alcuni uomini del 

PSI: quegli stessi dirigenti che 
pure avevano presentato la 
legge 756 sui patti agrari come 
un atto meritorio e come un 
pilastro fondamentale del cen­
tro sinistra. sono costretti a 
riconoscere che essa non ha 
risolto un bel nulla, tant'é d ie 
nel lecente convegno regiona­
le di Squinzano hanno affer­
mato la necessità di cambiare 
registro; ma in che modo? E' 
qui che viene alla luce una del­
le peggiori contraddi/inni. Stra­
namente. questi dirigenti del 
PSI — Renato Colombo e Gua­
da lupi si sono fatti in quattro 
per sostenerla — affermano 
og?i che la soluzione della cri­
si in agricoltura potrà a w e 
nire nientemeno che con la 
trasformazione dei contratti di 
colonia m conti atti di affit­
tanza. II.inno dimenticato evi 
dentemente quanto questo rap 
|K)ito consenta la sopravviven 
za della rendita e la perma­
nenza dell'agrario assenteista. 
contro cui proprio in questo 
periodo si battono i fittavoli 
del Mantovano, della Campa­
nia e di numerose zone. Que 
c>ta impostazione è ancor più 
errata in Puglia, dove il mo­
vimento per il superamento 
della colonia e per il passag 

gio della terra ai contadini ha 
assunto un'ampiezza unitaria 
e una consapevolezza mai rag­

giunte sicché una soluzione di 
tal genere — ove per assurdo 
dovesse affermai si — non 
avrebbe altro risultato the ri­
portare indietio il movimento. 
dando ai promotori di essa 
una enorme responsabilità po­
litica e addirittura storica. 

I lavoratori della terra stati 
no dando la più giusta rispo 
sta: la colonia pugliese è tutta 
miglioratiti ia e va superata 
— anche partendo da alcune 
leggi attualmente vigenti — 
con la stipula di un nuovo ca 
pitolato che ne riconosca la 
natura migliorataria. che attii 
biiisca al contadino il diritto 
alla din zinne e agli investi 
inenti, che stabilisca la rip.ir 
tizione dei prodotti all'RO'V. e 
— per i contratti ultiatieuten 

nali — attraveiM» l'afflane azio 
ne definitiva della t ena . 

Questa trasformazione è il 
punto di partenza obbligato 
per un ammodernamento delle 
aziende, una riconversione del­
le colture, un aumento della 
redditività, e un'irrigazione ra­
zionale. 

Eugenio Manca 

Sviluppo 
della lotta 

dei fittavoli 
in Lombardia 

MILANO. 8 
La lotta dei fittavoli coltivato 

ri duetti, le iniziative per esten 
derla e rafforzarla. doi>o la riti 
scita della « Settimana » .svolt,i-
-.1 dal 28 febbraio al 6 mai/o. 
sono '•tute al centro della mimo 
ne del eonsndio lesionale eiella 
Mleanza «lei contadini della 
Lomhaidin K' stata decisa, fra 
l'aitici, una intensificazione del 
l'azione \*'t impone tiattativc 
ptovmelali sulla base delle li 
chieste avanzate alle A^voeiazio 
m concedenti tei leni in allltto, 
l'apcitma di veitenze a livello 
di |iio|jiittà <•><!,! pubbliche elle 
pi ivate) infine -aia data ampia 
popolarizza/ione al'e proposte 
pei la definizione delle nuove t.i 
belle pei Cecino canone del pios 
simo biennio 

L'Alleanza regionale lombarda 
ha pioposto alle congni elle del 
Piemonte, del Veneto e del 
l'Emilia la creazione di un «co 
mitato padano •> per la direzio 
ne e il coordinamento della lotta 
per il superamento dell'affitto. 
per il trasferimento della gestio 
ne di tutte le opere pubbliche 
agli enti regionali eli sviluppo 
eccetera. 

Un impianto tutto nuovo 

IL MERCATO DI BOLOGNA 
APERTO Al PRODUTTORI 

BOLOGNA — Sta entrando in funzione appieno, in l id ie le sue attrezzature, i l mercato generale 
or tofrut t icolo real izzalo dal Comune democrat ico. Nella foto: lo spazioso e razionale settore 
r iservato ai p rodut tor i , i co l t ivator i d i ret t i del circondario e provincia, i qual i possono così mag­
giormente contr ibuire a e l iminare le intermediazioni parassitarie ed a calmierare i prezzi al consumo 

Due realtà a confronto: Mercato comune e zone mezzadrili 

Sono monche le risposte 
dell'Ente Valdichiana 

« Le aziende sono quelle di un'agricoltura fatta a mano » dice 
, il prof. Patuelli, ma non si vuol parlare di riforma agraria 

NEL N. 15 DI 

' ' La richiesta ] 
è un esplicito 

Ottocento prodotti 
bulgari allo 

Fiera di Milano 
MILANO. 8 

La partecipazione della Bui» 
garia alla 44. Fiera campionaria 
è stata illustrata stamane alla 
« Terrazza Martini > di Milano 
dal rappresentante commerciale 
della R.P. di Bulgaria. dotL Dra-
gan Draganov. Egli ha trattato 
degli sviluppi dei rapporti com­
merciali italo-bulgari dopo la 
firma del primo accordo com­
merciale a lungo termine del "61. 
L'interscamb» e passato da 18.4 
milioni di dollari dei '61. a 33 
milioni di dollari nel 1961 Alla 
fine della scadenza dell'accordo 
lo scambio commerciale ba rag­
giunto i 72 milioni di dollari. 
Un nuovo accordo è stato in se­
guito siglato e rende ancora più 
vasta la base degli scambi. Alla 
Fiera di Milano la Bulgaria sa­
rà predente con 9 padiglioni e 
saranno esposti complessiva­
mente 800 prodotti. 

Convegno 
cooperazione 

agricola 
Il Comitato per lo sviluppo del­

le forme associative e coopera­
tive ha indetto per i l 21 prossimo 
a Roma, presso palazzo Bran­
caccio, un Convegno nazionale dei 
comitati regionali e provinciali. 

Al centro dei lavori sarà lo 
sviluppo di un sistema di forme 
associative, cooperative e consor­
tili, per un nuovo potere ai con­
tadini e ai braccianti, nella pro­
grammazione democratica. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dalfon. Valdo Magnani, 
presidente dell' Associazione na­
zionale cooperative agrìcole. Do­
po la discussione, che proseguirà 
tutto il giorno, le conclusioni sa­
ranno tenute da Selvino Bigi, 
vice presidente dell'Alleanza na­
zionale dei contadini. 

L'iniziativa risponde a un'esi­
genza pressante del movimento 
contadino e cooperativo, e costi­
tuisce anche una risposta giusta 
al modo scissionistico e assisten­
ziale col quale la destra socia­
lista imposta (o meglio, non im­
posta) il problema di dare un 
potere più autonomo, nella produ­
zione e sul mercato, ai lavoratori 
dell'agricoltura. 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 8 

Le risultanze dell'attività e il 
programma dell'Ente irrigazione 
della Val di Chiana sono stati 
esposti nel corso di una interes­
sante tavola rotonda indetta dal­
la Camera di Commercio. 

La Camera di Commercio si 
proponeva con questa tavola ro­
tonda di portare un primo con­
tributo di idee e di orientamen­
ti per il superamento delle preoc­
cupanti situazioni di alcuni com­
plessi che appaiono di elevala 
suscettività economica e impren­
ditoriale e in cui si riscontrano 
invece delle espressioni produt­
tive tra le più stagnanti e de­
clinanti. 

Quali le cause di crisi econo-
nica della Val di Chiana sene­
se? quali le possibilità per fre­
nare tanto scadimento? quali le 
scelte e la priorità nell'attuarle, 
per aver salvo il proponimento 
del loro maggiore rendimento? 
Queste le tre domande fondamen­
tali a cui la tavola rotonda si 
proponeva di rispondere e alle 
quali è stato risposto solo in par­
te. La relazione introduttiva del 
presidente dell'Ente Val di Chia­
na. doti. PatueUi, ha posto infat­
ti inizialmente in luce determi-
naie situazioni e cause che im­
pongono linee di influenza sul­
l'ambiente e sull'impresa agraria. 
le principali delle quali vanno 
ricercate in caute ambientali, ne­
gli insufficienti o manchevoli ap­
porti esterni della bonifica della 
irrigazione e dei capitali, e in 
cause collegate alle strutture pro­
duttive. die mostrano difficoltà 

e manchevolezze che rallentano 
o fermano il rinnovamento della 
organizzazione dell'impresa, del­
le tecniche e degli indirizzi * Ct 
troviamo — ha detto il dott. Pa-
tuellt — nel cuore di un tipo 
tradizionale dt azienda che po­
trebbe ancora apparire struttu­
rato ed organizzato in maniera 
magistrale se dovesse servire per 
una agricoltura " fatta a mano " 
ma oggi occorre giungere al più 
presto ad una agricoltura " fatta 
a macchina ". che dovrà mante­
nere ancora numerose forze di 
lavoro data la lentezza che il 
processo di trasformazione richie­
de. e anche per i limiti obiettivi 
che l'industria e i settori terzia­
ri trovano nelle risorte del 
Paese ». 

Il primo presupposto da con­
seguire. e forse il più importan­
te nella Val di Cìiìana. rimane 
ancora la bonifica, che costitui­
sce per questi luoghi uno dei fon­
damentali interventi per il rior­
dinamento della struttura fon­
diaria e per l'ammodernamen­
to negli ordinamenti produttivi. 
e L'Ente — ha precisato il pre­
sidente — nel porla in attuazio­
ne ha inteso farle assumere una 
funzione di globalità che va a 
comprendere l'intero complesso 
delle opere pubbliche. Attualmen­
te sono in atto nella Val di Chia­
na senese opere di bonifica, irri­
gazione e viabilità, coperte per 
un finanziamento di l miliardo e 
300 milioni >. 

II secondo grande capitolo dt 
necessità dell'agricoltura della 
Valdichiana è rappresentato, do­
po la bonifica idraulica, dall'ir­
rigazione. Su 150.000 ettari di ter-

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzelro brasiliano 
Sterlina egiziana 
Dinaro Iugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Dollaro australiano 

623,75 
577,00 
143,75 

1744,25 
90,45 
84,73 

1»,99 
172J2 
12,20 

127,37 
155,44 
10,305 
24,17 
21 .M 
245 
0,24 

705,00 
41 jm 
20,40 
50,05 

4*1,75 

A tappe forzate... 

La tabella di marcia CEE 
sui nuovi prezzi «europei» 
Riassumiamo le ultìr."» decisio­

ni del Consiglio ch'i ministri del­
la CEE riguardarti la politica 
agricola della Comunità- Esse co­
stituiscono un po' io tabella di 
marcia della integrazione dei 
mercati agricoli che. nonostante 
tutti gli ostaceli, e continuata in 
queste ultime settimane. 

E" stata stabilita la forcella dei 
prezzi indicativi massimi e mi­
nimi per un kg di latte alla pro­
duzione con 3.7 g. di grasso e 
per un quintale di carne di bo­
vino adulti e di vitello (peso 
vivo) da valere per l'annata m 
corso (dal 1° Aprile). Per il lat­
te la forcella è rimasta presso­
ché immutata tra lire 54 e &4.40; 
per la carne di bovini adulti tra 
lire 37 813 e lire 40.116 a quin­
tale. per la carne di vitello tra 
lire 50 000 e lire SI 216 (i prezzi 
in lire HXÌO stati valutati secondo 
d cambio di un marco (D M.) 
eguale a lire 156.25). 

Entro il I* luglio dell'anno in 
corso saranno definite le nuove 
disposizioni per il mercato degli 
ortofrutticoli ed entro il !• no­
vembre dovranno esaere appro­
vate la nonne riguardanti fi r»> 

golamen'o del mercato dell'olio 
di oliva. 

La Commissione della CEE 
inoltre ha sottoposto all'approva­
zione del Consiglio dei ministri 
l'instaurazione di un livello co­
mune dei prezzi sulle seguenti 
basi e per q-.esti prooo'ti: 

a) a partire dal 1. !ug! o '67 
un prezzo md:cati\o cornane per 
tutti i paesi della Comunità per 
il latte e prezzi d'entrata comu­
ni per i prodotti lattiero ca«eari. 
un prezzo d'orientamento comu­
ne per i bovini e i vitelli, un 
prezzo indicativo di base per il 
riso, un prezzo indicativo per lo 
zucchero e un prezzo minimo per 
le barbabietole da zucchero: un 
prezzo d'obbiettivo comune per t 
semi oleosi e per l'olio d'oliva (a 
sé stante); 

bj per lo zucchero sono pre­
viste misure speciali, mentre per 

i prodotti lattiero casean gli sta 
ti membri sono au'onzzati ad 
accordare aiuti temporanei per 
determinati prodotti minacciati 
da aumenti di prezzo eccessivi: 

e) le misure suddette rappre­
sentano la diretta conseguenza 
della oniflcatioo* del prezzo dei 

cereali sui quali, come è noto. 
esiste già un accordo a partire 
dal 1* luglio del 1967; 

4) ancora da definire la poli­
tica di hnarziamento che tali mi­
sure comportano e la formazione 
del Fondo di or.erit^nnento e aa 
ran/ia (FEOGA). 

Sulla base di ques'i orienta 
menu sono stati proposti i se­
guenti prezzi a partire dai 1* lu­
glio 1967: prezzo indicativo del 
latte lire 59.37: burro prezzo di 
intervento lire 110.156 al qL e 
prezzo d'entrata alla frontiera ti­
re 119.531; riso, prezzo d'inter­
vento lire 7.500 e prezzo indica­
tivo lire 11-325: olio d'oliva per 
qualità « semifino vergine >. prez­
zo d'obbiettivo lire 69375 al qL: 
zucchero prezzo d'intervento lire 
13 712 e bietole (16^ di polanz 
zazione) lire 10312 a] ql.: bovini 
adulti (peso vno) lire 41.406. vi­
telli 55.935 

Rispetto agli attuali prezzi pra­
ticati in Italia avremo un aumen­
to del prezzo della carne bovina 
e riduzioni anche molto sensibili 
per gli altri prodotti 

I.V. 

reno della provincia di Siena, sui 
quali opera il comprensorio del­
l'Ente. 13.096 sono gli ettari che 
saranno investiti dal piano di ir­
rigazione. E" proprio su quetto 
programma di attività, sulle scel­
te di operatività e di priorità che 
si sono rcpistrate le maggiori e 
approfondite critiche dei dirigen­
ti sindacali, degli amministrato­
ri comunali e provinciali, pre­
senti tra il pubblico. Questi, dan­
do atto di ciò che di positivo è 
stato fatto dall'Ente, hanno de­
nunciato però il carattere e i li­
miti territoriali e non regionali 
dei programmi di attività dell'En­
te. Il segretario provinciale del­
la CISL, Grazzini. sottolineava 
per primo infatti che «simili En­
ti di sviluppo dovrebbero agire 
sul piano regionale, con poteri 
più incitivi, superando le pro­
fonde carenze in politica agra­
ria e l'incapacità di inserirsi e 
di agire positivamente sugli 
agrari ». 

L'affiri/d dell'Ente — hanno ap­
profondito gli interventi seguen­
ti — avrebbe dovuto essere più 
incisiva soprattutto nel riordino 
delle strutture fondiarie e agra­
rie. e rivolta particolarmente al­
lo sviluppo della azienda a pro­
prietà contadina associata, che 
rappresenta anche ora la forma 
di conduzione più efficiente ri­
spetto alle esigenze generali. Con 
maggiore attenzione si dovrebbe 
guardare inoltre allo sviluppo 
delle forme associative che sono 
il presupposto indispensabile allo 
sviluppo agricolo e nel cui am­
bito si ritrova la dimensione eco­
nomica dell'impresa. L'attività 
dell'Ente — così come esposta dal 
suo presidente — si colloca in­
vece nel senso di non cogliere gli 
elementi fondamentali, che si 
identificano nell'aumento del red­
dito. l'abbassamento dei costi e 
il mantenimento della occupa­
zione. L'Ente agisce inoltre con 
scelte parziali che rianardano la 
bonifica e la irrigazione di zone 
limitate e con la tendenza a por­
re in primo piano la grande im­
presa agraria. 

Son *i Uova infatti nel suo 
programma il proposito di una 
ristrutturazione dell'agricoltura 
attraverso l'eliminazione di tutte 
le vecchie strutture che hanno 
determinato l'attuale crisi. L'azio­
ne e l'opera dell'Ente irrigazio­
ne della Val di Chiana va avanti 
inoltre — hanno fatto notare l 
nvnerori interrenti — in modo 
distaccato dai programmi del Co 
mitato regionale per la program­
mazione e tiene uno scorro coor­
dinamento con gli Enti locali 

Enrico Zanchi 
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